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Aspettando l’escalation finale

Iran e Israele si scambiano “colpi di avvertimento” contro le 
rispettive centrali nucleari 




Simplicius – Simplicius the Thinker – 23 marzo 2026

 

Per chi pensava che la guerra non potesse “infiammarsi” 
ulteriormente dopo la provocazione di Israele contro il più 
grande giacimento di gas iraniano, sembra invece che essa sia 
entrata nella sua fase finale e decisiva. Dopo il fallimento della 
fase operativa principale, in cui l’idra statunitense-israeliana 
non è riuscita ad infliggere all’Iran una sconfitta militare 
decisiva, siamo giunti alla conclusione logica in cui le minacce 
di devastazione esistenziale contro infrastrutture civili critiche 
hanno raggiunto l’ultimo gradino dell’escalation.

Qualche giorno fa Israele ha sferrato quello che si presume 
essere un attacco “di avvertimento” finale, che è caduto a 
pochi metri dalla centrale nucleare di Bushehr, gestita 
congiuntamente da Iran e Russia (immagine del titolo).




Ieri l’Iran ha reagito sferrando un attacco nelle vicinanze della 
centrale nucleare israeliana di Dimona:

 

Un servizio della CNN ha documentato un’altra serie di intensi 
attacchi contro Tel Aviv, avvenuti dopo quelli su Dimona, 
durante i quali le difese aeree statunitensi e israeliane sono 
apparse del tutto inefficaci:


 

Forse dopo aver 
ricevuto una 
“chiamata” dal 
suo superiore a 
seguito degli 
“eventi con 
numerose 
vittime” in 
Israele, che 
hanno 
compromesso la 

sua immagine 
pubblica, 
Trump si è 
lanciato in un 
altro frenetico 
voltafaccia, 
minacciando 
questa volta le 
centrali 
elettriche civili 
iraniane 
qualora lo 

Stretto – che lui stesso solo ieri aveva liquidato come irrilevante 
– non fosse stato immediatamente riaperto entro 48 ore:






 


 






https://x.com/Matt_Bracken48/status/2035669264267419959


 

Il “più grande impianto” dell’Iran è proprio quello di Bushehr — 
se è a questo che Trump si riferisce minacciosamente nel suo 
delirante sproloquio. Con l’attacco israeliano a Bushehr e le 

https://x.com/Matt_Bracken48/status/2035669264267419959


ultime disperate minacce di Trump, è chiaro che la guerra sta 
raggiungendo il suo epilogo definitivo.

In risposta a ciò, secondo quanto riferito, un portavoce iraniano 
avrebbe lanciato una contro-minaccia: se gli impianti iraniani 
venissero colpiti, non ci sarebbero più garanzie per le 
infrastrutture della regione, compresi gli impianti di 
desalinizzazione:

 




 

Il portavoce del Quartier Generale Centrale Khatam-al Anbiya, il 
comando operativo unificato delle Forze Armate iraniane, ha 
dichiarato, in seguito all’ultimatum di 48 ore lanciato questa 
sera dal presidente degli Stati Uniti Trump, che se gli Stati Uniti 
dovessero attaccare le infrastrutture energetiche o di 
approvvigionamento di carburante in Iran, l’Iran risponderebbe 
attaccando le infrastrutture energetiche, informatiche e di 
desalinizzazione degli Stati Uniti e dei loro alleati in tutto il 
Medio Oriente.




 

In breve: la situazione sta precipitando lungo la scala 
dell’escalation verso un vero e proprio Armageddon, almeno 
per quanto riguarda il Medio Oriente.

 




 

Ma la situazione peggiora ulteriormente.

Gli Houthi avrebbero promesso di entrare in guerra e di iniziare 
a prendere di mira le navi americane nel Mar Rosso:

 

Gli Houthi hanno dichiarato ufficialmente guerra agli Stati Uniti 
schierandosi dalla parte dell’Iran

“Colpiremo le navi americane nel Mar Rosso. Questa guerra è 
una guerra dell’intera umma musulmana”, ha affermato 
l’organizzazione.

 

Mentre il giornalista Rick Sanchez sostiene di sapere da fonti 
attendibili che l’82ª Divisione aviotrasportata degli Stati Uniti ha 
“ricevuto gli ordini di dispiegamento”.


https://x.com/RickSanchezTV/status/2035457764130951453
https://x.com/RickSanchezTV/status/2035457764130951453


 

Ultime notizie: Ho appena ricevuto l’informazione che i membri 
dell’82ª Divisione aviotrasportata hanno ricevuto gli ordini di 
dispiegamento.

Si tratta di una delle unità militari statunitensi più elitaria, e 
sembra che la discussione sui “soldati sul campo” in Medio 
Oriente non sia più da escludere.

 

Allo stesso tempo, sempre più fonti mediorientali sostengono 
che i Paesi del Golfo si stiano avvicinando sempre più all’idea 
di unirsi pienamente alla guerra contro l’Iran, qualora l’Iran 
continuasse a rifiutare lo stesso atteggiamento di 
sottomissione che essi stessi hanno adottato da tempo. Il 
problema è che, secondo il WSJ, i missili statunitensi vengono 
lanciati in modo verificabile contro l’Iran dai Paesi del Golfo, e 
questo li rende obiettivi legittimi per l’Iran:

I missili statunitensi che hanno colpito l’Iran sono stati 
probabilmente lanciati dai Paesi del Golfo che hanno subito il 
peso maggiore degli attacchi con droni e missili iraniani, 
sebbene nessuno riconosca di aver consentito l’uso del proprio 
territorio o spazio aereo

Un “analista” saudita svela il potenziale scenario apocalittico: 
se l’Iran dovesse continuare a colpire l’Arabia Saudita, i sauditi 
unirebbero 50 nazioni musulmane, tra cui il Pakistan, per 
attaccare e distruggere l’Iran:

 


https://x.com/WSJ/status/2035551791752888518
https://x.com/WSJ/status/2035551791752888518


Un analista saudita descrive l’incubo peggiore per l’Iran: se 
l’Arabia Saudita entrasse in guerra, attiverebbe un patto di 
difesa con il Pakistan e mobiliterebbe 50 nazioni musulmane 
contro Teheran. Potrebbe essere imminente una massiccia 
escalation regionale.

 

Alcuni hanno persino affermato che il Pakistan stia già 
preparando un dispiegamento segreto di truppe statunitensi 
per entrare in Iran da est, anche se per ora questa sembra una 
bufala. D’altra parte, nel peggiore dei casi, se Trump fosse 
davvero così folle, sarebbe una corsa relativamente breve di 
300 miglia dal confine pakistano allo Stretto di Hormuz:

 






 

Ovviamente non sto dicendo che una cosa del genere sia 
realistica, ma vista la deriva di Trump verso una follia 
egocentrica e imprevedibile, non possiamo essere 
assolutamente certi di ciò che tenterebbe o non tenterebbe, o 
che cercherebbe di tentare — se si presentassero le condizioni 
giuste, che per ora non ci sono.

Numerosi esperti e commentatori hanno osservato che la rete 
elettrica iraniana è estremamente decentralizzata, 
relativamente parlando, e che gli attacchi di Trump alle centrali 
elettriche probabilmente non saranno efficaci come lui 
immagina.

 









https://x.com/ShaleTier7/status/2035563178051146164

 




 

Il problema è che Trump ha un disperato bisogno di fare bella 
figura in questo momento. E gli Stati Uniti hanno esaurito i 
grandi “obiettivi” da colpire in Iran, perché l’esercito iraniano ha 
messo al sicuro praticamente tutto ciò che aveva valore, ed è 
troppo pericoloso per gli Stati Uniti addentrarsi in profondità 
nel Paese, soprattutto alla luce delle recenti notizie relative 
all’abbattimento di aerei statunitensi.

Pertanto, Trump vorrebbe poter riempire i notiziari con titoli 
altisonanti su grandi obiettivi infrastrutturali distrutti dalle 
bombe e visibili dalle immagini satellitari. Il suo ego crede che 
ciò faccia apparire lui e gli Stati Uniti trionfanti, almeno rispetto 
alla solita routine di esche a buon mercato e deserto vuoto che 
gli Stati Uniti stanno bombardando ormai da settimane. Il 
problema è che questo non porterà ad altro che a ridurre in 
miseria i civili locali e a metterli contro l’Impero che aveva 
affermato di essere venuto a “liberarli” dal “regime oppressivo”.

Ora, stando al Financial Times, ci sarebbero notizie secondo 
cui i recenti attacchi di successo dell’Iran sarebbero stati 
effettuati con missili “più nuovi e sofisticati” che hanno eluso i 
Patriot statunitensi:

 


https://x.com/ShaleTier7/status/2035563178051146164




https://archive.ph/Ebyou


 

 

Questo rientrerebbe in una presunta strategia iraniana in cui la 
prima fase delle operazioni prevedeva l’uso di missili più 
vecchi, “meno sofisticati” e più sacrificabili. Ora che la difesa 
aerea regionale statunitense-israeliana è stata indebolita, l’Iran 
ha messo in campo sistemi di precisione di fascia più alta.

Alcuni ritengono che i potenziali attacchi imminenti di Trump 
contro la rete energetica iraniana abbiano lo scopo di creare un 
effetto destabilizzante e di distrazione, per consentire ai 
Marines statunitensi e alla 82ª Divisione aviotrasportata di 
conquistare l’isola di Kharg o altre isole iraniane. Fonti “di alto 
livello” continuano ad affermare che l’operazione con truppe di 
terra è ancora altamente probabile:


  




I marines a bordo della USS Tripoli, attualmente in navigazione, 
stanno effettuando esercitazioni con munizioni vere sul ponte 
di volo:

 




 

Molti, ovviamente, si chiedono giustamente come, 
esattamente, la USS Tripoli dovrebbe raggiungere l’isola di 
Kharg, visto che ciò richiederebbe l’attraversamento dello 
Stretto di Hormuz, dove nessuna nave statunitense osa 
avvicinarsi, figuriamoci entrare?


Da parte 
sua, Lindsey 
Graham 
sembra 
ritenere che 
sarà una

passeggia-
ta, paragon-
andola al 
grande 
successo di 
Iwo Jima, 
dove gli 
Stati Uniti 

avevano perso quasi 30.000 uomini in circa un mese:

 




Il senatore repubblicano Lindsey Graham, intervenendo oggi su 
Fox News, ha sostenuto la necessità di un’invasione via terra 
dell’isola di Kharg, in Iran, nel Golfo Persico settentrionale: 
“Abbiamo due unità di spedizione dei Marines in rotta verso 
quest’isola. Abbiamo conquistato Iwo Jima. Possiamo farcela. I 
Marines: io scommetto sempre sui Marines”.

Nella battaglia di Iwo Jima le forze statunitensi subirono oltre 
26.000 perdite, tra cui 6.821 morti, in un’operazione durata 36 
giorni e che coinvolse un’isola di dimensioni simili a quelle 
dell’isola di Kharg.

 

Il problema della falsa spavalderia di Graham è che 
segretamente conta su parecchie vittime perché è pagato di 
Israele e quindi segue il suo copione: più gli Stati Uniti possono 
essere costretti a farsi coinvolgere in Iran, sia tramite 
spargimenti di sangue, operazioni sotto falsa bandiera o 
qualsiasi altra cosa, migliore è il risultato. Graham sarebbe 
probabilmente felicissimo se la USS Tripoli venisse affondata a 
Hormuz mentre è in rotta verso la sua missione destinata al 
fallimento, poiché ciò garantirebbe una dichiarazione di guerra 
degli Stati Uniti all’Iran – almeno nella sua mente. Per lui, 
migliaia di Marines non sono altro che agnelli sacrificali per 
Israele.




Ma come la pensano queste stesse truppe statunitensi 
riguardo al fatto di essere usate per il bene di una potenza 
straniera ostile?

L’Huffington Post glielo ha chiesto:

 




https://www.huffpost.com/entry/trump-troops-iran-war-

israel_n_69bf18a1e4b01c6ce885ce6d

 

 

Da una serie di interviste condotte con militari in servizio attivo, 
riservisti e associazioni che difendono gli interessi dei membri 
delle forze armate è emerso che alcuni soldati statunitensi 
coinvolti nel conflitto riferiscono di sentirsi vulnerabili e di 
provare uno stress opprimente, frustrazione e disillusione, al 
punto da prendere in considerazione l’idea di lasciare 
l’esercito. I riservisti e i militari in servizio attivo hanno parlato a 
condizione di rimanere anonimi, per timore di ritorsioni o 
perché non erano autorizzati a rilasciare dichiarazioni alla 
stampa.

 




 

E ancora:

 


https://www.huffpost.com/entry/trump-troops-iran-war-israel_n_69bf18a1e4b01c6ce885ce6d


Una veterana e riservista che fa da mentore agli ufficiali più 
giovani ha riferito all’HuffPost che i suoi contatti stanno 
manifestando una perdita di fiducia senza precedenti.

«Sento dire dai membri delle forze armate: “Non vogliamo 
morire per Israele — non vogliamo essere pedine politiche”», 
ha affermato. Un altro riservista in contatto con le truppe 
attualmente in servizio ha riferito separatamente di aver sentito 
commenti simili.

«Ho condiviso informazioni sull’obiezione di coscienza sei volte 
nelle ultime due settimane e sono nell’esercito da quasi 20 
anni: non ho mai avuto persone che mi contattassero in questo 
modo», ha continuato la prima riservista.

Mike Prysner, direttore esecutivo del Center on Conscience 
and War, ha affermato che negli anni passati il suo gruppo 
riceveva segnalazioni da 50 a 80 soldati all’anno. Il mese di 
marzo ha visto un aumento del 1.000%

 

Questo mette davvero in luce il recente movimentato 
dispiegamento della USS Gerald R Ford, che ha chiaramente 
subito livelli massicci di sabotaggio da parte del suo 
equipaggio ormai al limite. Si dice che la vecchia Gerry – in 
realtà la nave da guerra più recente e costosa nella storia degli 
Stati Uniti – sia ora fuori servizio per un minimo di 14 mesi, e 
anche questo è probabilmente una sottostima o un eufemismo:

 






https://www.19fortyfive.com/2026/03/u-s-navy-nuclear-aircraft-carrier-uss-gerald-r-ford-

might-be-out-of-action-for-14-months/

 

 

La spiegazione più plausibile riguardo ai Marines e alla 
presunta “operazione di terra” è che Trump stia semplicemente 
cercando di guadagnare tempo, giocando la carta della 
“ambiguità strategica” per ingannare la stampa e farle credere 
di stare seguendo una sorta di piano. In realtà, il transito della 
nave da sbarco gli fa guadagnare solo alcuni cruciali momenti 
di panico e gli concede tempo prezioso per improvvisare altre 
scuse, o semplicemente sperare che i suoi militari trovino una 
via d’uscita dal disastro che lui stesso ha provocato.

In breve: molto probabilmente l’operazione dei Marines non è 
altro che una disperata finta – come al solito – per ammantare 
Trump in un’aura di autorità, comando e vittoria. Quando 
arriverà la Tripoli, non avrà altra scelta che incolpare gli alleati 
per la loro “vile” incapacità di riaprirgli lo Stretto, per poi sviare 
l’attenzione con qualche nuovo stratagemma o diversivo da 



prima pagina, o semplicemente affermare che la distruzione 
delle centrali elettriche iraniane ha “paralizzato l’Iran per 
sempre” prima di ritirarsi con la coda tra le gambe.

 




Simplicius76, approfondite analisi di geopolitica e dei conflitti, 
con un pizzico di ironia.

 

Link: https://simplicius76.substack.com/p/final-escalatory-act-
awaits-as-iran
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